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geomorfologica, ricade nei seguenti Piani Stralcio di Bacino per l’Assetto 

d’ufficio in ottemperanza all’art.6, comma 1, 

l’Amministrazione di 

ai fini dell’aggiornamento, che si sarebbe avviato d’ufficio, 

ai sensi dell’art.6 comma 1 delle Norme di Attuazione (D.P. n.9/2021 

che era in itinere l’aggiornamento del P.A.I. vigente reitera l’invito a segnalare,

previsto dall’art.7 delle già citate N.A., le eventuali modifiche al

P.A.I. in atto, in ordine sia alle variazioni dei dissesti già censiti e all’inserimento di nuovi, sia alla 

l’istruttoria per la prosecuzione 

dell’iter di aggiornamento. 

– Metodologia operativa per l’analisi e la valutazione del rischio geomorfologico, 

(S.O. GURS n. 22 del 21/05/2021) scaricabili dal sito ufficiale dell’Autorità di Bacino del Distretto 



’Autorità di Bacino ha 

bis dell’articolo 68 del decreto legislativo n. 152/2006 e ss.mm.ii., sugli atti relativi 
all’elaborazione del presente aggio

, all’unanimità dei componenti presenti, la Conferenza Operativa ha 
espresso parere favorevole all’aggiornamento del P.A.I. geomorfologico del Comune di 

o dal Segretario Generale dell’Autorità di Bacino, 

della AdB, giusto parere favorevole espresso dalla Conferenza Operativa dell’Autorità di Bacino con 

, per la pubblicazione all’Albo Pretorio, ai sensi dell’art. 68 comma 4 ter del 
s.mm.ii., e dell’art.

, ha espresso parere favorevole all’unanimità per 
l’approvazione dell’aggiornamento in argomento, ai sensi del comma 4 bis dell’articolo 68 del decreto 



l’intero territorio comunale secondo quanto previsto dalle Norme di Attuazione (D.P. 9/2021) con 

er l’individuazione di aree a potenziale instabilità in funzione della pen
sempre con l’ausilio delle immagini satellitari disponibili su Google Earth, si è utilizzato lo “SLOPE” 

Per la valutazione dell’area a pericolosità da crollo è stata adottata, cautelativamente, la
metodologia del “cono d’ombra” (modello GIS Cone Fall 1.0 
geometrica dell’area in studio, fornisce ulteriori dati utili alla valutazione dell’areale interessato dalla 

. Per l’ampiezza dell’angolo del cono d’ombra, applicato al 
punto più alto dell’area sorgente dei crolli, 

dall’operatore al fine di ridurre al minimo gli errori derivanti dal mero calcolo automatico del modello.
Occorre precisare che l’individuazione e la caratterizzazione di dettaglio dei dissesti di crollo 

Il metodo utilizzato da questo Ufficio per l’individuazione di 

l’individuazione dei 

all’altezza della scarpata, è stata considerata una fascia 

Nella mappatura dell’areale di pericolosità non si è tenuto conto di eventuale presenza di 



Nel presente aggiornamento è stata introdotta la “fascia di rispetto” di 20 metri che individua, a 
scopo preventivo e precauzionale, un’area di proba

Si evidenzia che le limitazioni d’uso saranno applicate anche alle strutture che ricadono 
parzialmente nella suddetta “fascia di rispetto”.

l’inserimento di ulteriori elementi. 
Inoltre, in considerazione dell’utilizzo dell

Si è poi proceduto all’adeguamento degli elementi a rischio E4 “centro abitato” considerando 
come unico poligono la delimitazione dell’elemento come d

–



E’ utile puntualizzare che l’intersezione tra gli areali della pericolosità e gli eleme

dell’elemento considerato. Pertanto la valutazione della situazione di rischio dell’intero elemento 

pertanto un’indicazione preliminare s




















